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FISCO 

Split payment senza soluzione di continuità anche dopo il 30 giugno 2026 

È attesa per il 10 luglio 2026 la conclusione dell’esame del Consiglio UE sulla 

proposta di rinnovo dell’autorizzazione all’applicazione dello split payment 

dell’IVA fino al 30 giugno 2029. Poiché l’autorizzazione produce effetti dal 1° 

luglio 2026, i soggetti interessati possono continuare ad applicare il meccanismo 

dello split payment senza soluzione di continuità anche dopo il 30 giugno 2026. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato stampa 30 giugno 2026, n. 77 

  

 

Sovraindebitamento e esdebitazione: bozza di circolare in consultazione  

Sul portale dell’Agenzia delle Entrate è disponibile, fino al 24 luglio 2026, in 

consultazione pubblica la parte II della bozza di circolare sugli istituti del codice 

della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.L. n. 14/2019) che presentano profili di 

interesse per l’Agenzia. La parte II del documento di prassi esamina il 

sovraindebitamento e l’esdebitazione. Le procedure di composizione della crisi 

da sovraindebitamento sono destinate a consumatore, professionista, imprenditore 

minore, imprenditore agricolo, start-up innovative, di cui al D.L. 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e ogni 

altro debitore non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione 

coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o 

da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza. 

Agenzia delle Entrate, bozza circolare 26 giugno 2026  

 

 

 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
15 giugno 2026 



2 

 

 

IMPRESA 

Transizione 5.0: indicazione in dichiarazione del credito d’imposta 

L’Agenzia delle Entrate, con due FAQ, ha chiarito che l’anno di esposizione in 

dichiarazione dei redditi del bonus transizione 5.0 dipende dal momento in cui il 

GSE comunica l’importo del credito d’imposta effettivamente utilizzabile. 

Agenzia delle Entrate, FAQ 30 giugno 2026 

  

 

Carta dedicata a te: requisiti, importi e modalità per 2026-2027  

Il MASAF ha adottato un decreto che definisce beneficiari e requisiti della “Carta 

dedicata a te” per il 2026-2027. Le risorse provengono dal Fondo istituito con la 

legge di Bilancio 2023, incrementato di 500 milioni di euro per ciascuna annualità 

dalla legge di Bilancio 2026. La misura è destinata ai nuclei familiari residenti in 

Italia, con ISEE fino a 15.000 euro e non percettori di altre forme di sostegno. Il 

contributo, pari a 500 euro annui per nucleo, è finalizzato all’acquisto di beni 

alimentari di prima necessità e viene erogato tramite carte prepagate Postepay, 

consegnate dagli uffici postali sulla base degli elenchi INPS. Le somme saranno 

accreditate da ottobre 2026 e utilizzabili fino al 10 ottobre 2027. Gli esercizi 

aderenti al programma MASAF potranno applicare sconti ai titolari della carta. 

Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 

  

  

 Bando ISI 2025: disponibile il simulatore 

Disponibile il simulatore relativo al Bando ISI 2025, utile per stimare il punteggio 

della domanda e verificare il possesso dei requisiti minimi richiesti per la 

registrazione. L’INAIL ricorda che, per accedere alla fase di assegnazione delle 

risorse, le imprese devono accertare il rispetto delle condizioni minime di 

registrazione e dei requisiti soggettivi previsti per l’Asse di finanziamento. Gli 

enti del Terzo settore iscritti al RUNTS e non operanti come imprese possono 

partecipare esclusivamente all’Asse 1.1, tipologia d), dedicata alla riduzione del 

rischio da movimentazione manuale di persone. La domanda di finanziamento 

richiede il raggiungimento di un punteggio soglia di 130 punti, calcolato su 

parametri tecnici e punteggi premiali (dimensione aziendale, rischiosità, tipologia 

di progetto, condivisione con parti sociali, bonus ATECO, certificazioni, adesione 

alla rete agricola di qualità). 

INAIL, comunicato stampa  
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Decreto Carburanti ter: la legge di conversione in Gazzetta Ufficiale 

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge di conversione del decreto Carburanti 

ter (D.L. n. 63/2026); nel testo è confluito anche il contenuto del decreto 

Carburanti quater (D.L. n. 89/2026), con conseguente conferma del differimento 

al 20 luglio 2026 del termine per il pagamento delle imposte risultanti dalle 

dichiarazioni fiscali dei soggetti che applicano gli ISA. Tra le novità anche lo 

slittamento dei termini per la rottamazione quinquies degli enti locali. 

Legge 25 giugno 2026, n. 113 (G.U. 27 giugno 2026, n. 147) 

  

 

Prodotti invenduti: le deroghe UE al divieto di distruzione dal 2026  

Integrato il Reg. (UE) n. 2024/1781, definendo le deroghe al divieto di distruzione 

dei prodotti di consumo invenduti. Il regolamento mira a garantire l’effettiva 

applicazione del divieto, evitando effetti distorsivi e consentendo agli operatori di 

gestire situazioni eccezionali in modo proporzionato, nel rispetto degli obiettivi di 

sostenibilità. La distruzione è ammessa solo in circostanze specifiche, tra cui 

pericolosità del prodotto, non conformità normative, violazioni di diritti di 

proprietà intellettuale, restrizioni contrattuali, impossibilità tecnica di riutilizzo, 

danni o difetti non riparabili, mancata accettazione di donazioni o assenza di 

destinatari. Il regolamento stabilisce, inoltre, puntuali obblighi documentali, da 

fornire entro 30 giorni, per garantire tracciabilità e verificabilità delle deroghe 

applicate. Le disposizioni si applicano dal 19 luglio 2026. 

Commissione Europea, Regolamento delegato (UE) 9 febbraio 2026, n. 2026/296 

(G.U.U.E. 26 giugno 2026, Serie L  

 

 

Tasso attualizzazione/rivalutazione: dal 1° luglio è pari al 3,71% 

A partire dal 1° luglio 2026, in conformità alla Comunicazione della Commissione 

Europea n. 2008/C 14/0, il tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione 

e rivalutazione, ai fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 

favore delle imprese, è pari al 3,71%. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, D.M. 26 giugno 2026 

 

 

PMI: raccomandazioni UE per agevolare il trasferimento  

Una nuova raccomandazione della Commissione UE mira a rendere più agevole il 

trasferimento delle PMI, riconosciuto come fase cruciale per garantire continuità 
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produttiva, tutela dell’occupazione e competitività nel mercato unico. Il testo 

evidenzia le difficoltà legate a fattori demografici, finanziari, fiscali e 

amministrativi e invita gli Stati membri a intervenire su quattro direttrici:  

rafforzare informazione e consapevolezza sui passaggi d’impresa;  

modernizzare i sistemi giuridici, fiscali e successori;  

semplificare e digitalizzare le procedure, anche per i trasferimenti 

transfrontalieri;  

coordinare le politiche a livello UE per assicurare un approccio coerente.  

L’obiettivo è preservare imprese economicamente sostenibili, posti di lavoro e 

capacità produttiva, favorendo un ecosistema europeo più resiliente e 

competitivo. 

Commissione Europea, raccomandazione 22 giugno 2026  

 

 

 

 

LAVORO 

Decreto Lavoro 2026: le novità della legge di conversione  

La legge di conversione del decreto Lavoro 2026 (D.L. n. 62/2026) è stata 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale. Tra le novità introdotte durante l’iter di 

conversione del decreto-legge si segnala la ridefinizione del trattamento 

economico complessivo utile alla determinazione del salario giusto, nonché 

modifiche alla disciplina del distacco di lavoratori, che può ora avvenire anche in 

assenza dell’interesse del datore di lavoro distaccante, per i tirocini 

extracurricolari e per i lavoratori in somministrazione. Previste novità anche per i 

contratti collettivi di prossimità e il rinnovo di CCNL. Trovano conferma le 

agevolazioni per le assunzioni di giovani, donne, nelle ZES e per la trasformazione 

di contratti a tempo determinato, nonché le regole per il contrasto al caporalato 

digitale. 

Legge 25 giugno 2026, n. 112 (G.U. 27 giugno 2026, n. 147) 

  

 

Patente a crediti: linee guida per il recupero dei crediti  

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro fornisce le prime linee guida operative per 

uniformare l’attività delle Commissioni territoriali chiamate a valutare le 

richieste di recupero dei crediti della patente a crediti prevista dall’art. 27 del 

D.Lgs. n. 81/2008. Il documento disciplina la composizione delle Commissioni, i 

criteri per il riconoscimento dei crediti mediante formazione e investimenti in 
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materia di salute e sicurezza, nonché le modalità di presentazione delle istanze e 

di attribuzione dei punteggi. 

INL, nota 25 giugno 2026, n. 4634 

  

 

Lavoro in somministrazione: parità di trattamento e licenziamento  

Viene affrontato un tema di particolare rilievo per il lavoro in somministrazione: 

l’estensione del principio di parità di trattamento alle condizioni di 

licenziamento. Secondo l’Avvocato Generale, la Dir. n. 2008/104/CE tutela 

l’uguaglianza tra lavoratori somministrati e dipendenti diretti dell’utilizzatore 

limitatamente alle condizioni di base di lavoro e di occupazione, senza 

ricomprendere le modalità di cessazione del rapporto. Le conclusioni, se 

confermate dalla Corte di Giustizia, potrebbero consolidare un orientamento 

destinato a incidere significativamente sulla disciplina della somministrazione di 

lavoro nei Paesi membri. 

Avvocato generale UE, conclusioni 25 giugno 2026, causa C-172/25 

   

 

Campagna RedEst 2026: dichiarazioni reddituali pensionati all’estero  

L’INPS ha comunicato l’apertura della campagna RedEst 2026 per la dichiarazione 

dei redditi 2025, percepiti dai titolari di prestazioni collegate al reddito residenti 

all’estero. E’ stata riaperta anche la campagna RedEst 2025, per consentire 

l’invio delle dichiarazioni reddituali per i pensionati che non hanno ancora 

adempiuto all’obbligo di comunicazione con riferimento al reddito del 2024. 

INPS, messaggio 24 giugno 2026, n. 2099  

 

 

Previdenza complementare: le regole per le adesioni automatiche  

Dal 1° luglio 2026 entrano in vigore i nuovi criteri per la gestione delle adesioni 

automatiche ai fondi pensione. Addio al comparto garantito come destinazione 

standard: le risorse saranno investite secondo percorsi “life cycle”, calibrati 

sull’età e sull’orizzonte pensionistico dell’aderente. 

La riforma introdotta dalla legge di Bilancio 2026 punta a rafforzare l’adesione ai 

fondi pensione e a favorire una maggiore diffusione della previdenza integrativa 

tra i lavoratori. Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro ha pubblicato una 

infografica riepilogativa delle modalità operative della nuova regolamentazione 

applicabile alle nuove assunzioni. 
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Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, infografica 24 giugno 2026 e delibera 23 

giugno 2026 

 

 

 

 

 

 

    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 LUGLIO 2026  

Mercoledì 15 Trasmissione dati operazioni transfrontaliere passive  

Giovedì 16 
Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile 
 

 
Rateizzazione versamento imposte da Redditi 2026 e 

IRAP 2026 
 

 Rateizzazione versamento IVA annuale  

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente 

e su provvigioni 
 

 
Versamento delle ritenute sui dividendi corrisposti nel 

trimestre solare precedente 
 

 Versamento imposta di produzione e consumo  

 

  Scadenze dal 6 al 16 luglio 2026 


